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LEGGI E DECRETI
REGIO DEORETO-LEGGE 16 agosto 1943, n. 732.
Inizio dell'anno giudiziario.

VITTORIO EMANUELE III
PElt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA lE DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 18, comma 1·, della legge 19 gennaio
1939, n. 129;
Ritenuto lo stato di necessità derivante da causa di

guerra;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Se-

gretario di Stato per la grazia e giustizia ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

2 abrogato Part. 83 dell'Ordinamento giudiziario,
approvato con R. decreto 30 gennaio 1941, n. 12, che
fissa la data di inizio delPanno giudiziario al 29 ot-
tohre.

Art. 2.

L'anno giudiziario comincia il primo gennaio.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato alle Assemblee
legislative per la sua conversione in legge, autorizzan-
dosi il Ministro per la grazia e giustizia a presentare il
relativo disegno di legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 agosto 1943

VITTORIO EMANUELE

BADOGLIO - AZZARITI
Visto, il Guardasigilli: AzzAtuTi
Redistrato alla Corte dei conti, addi 28 «Uosto 1943
Atti del Governo, registro 460, foglio 23. - MANCINI

RELAZIONE e REGIO DECRETO 19 agosto 1043, n. 733.
16 Prelevazione dal fondo di riserva per le spese impre-

viste dell'esercizio finanziario 1943=44.

Relazione di Sua Eccellenza il Ministro Secretario di
Stato per le finanze alla Maestà del RE IMPERA-
TORE, in udienza del 19 agosto 1943, sul decreto
che autorizza una prima prelevazione dal fondo di
riserva per le spese iinpreviste dell'esercizio tinanzia-
rio 1943-41.

MAESTA',
Per fronteggiare talune spese eccezionali della Presidenza

del Consiglio dei Ministri di carattere urgente ed imprevedibile.
6 necessario integrare di L. ¶.000.000 la somma all'uopo in-
scritta in bilancio.

A ciò si provvede mediante prelevamento dal fondo di ri-
serva per le spese improviste dell'esercizio finanziario 1943-44,
a norma delle vigenti dispo6izioni di legge sulla contabilità
generale dello Stato, come al decreto clie ho l'onore di sot-
toporre alla Augusta sanzione di Vostra Maestà Imperiale,

VITTORIO EMANUELE III
PB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 42 del R. decreto 18 novembre 1923,
n. 2440, sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato ;
Ritenuto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste dell'esercizio finaliziario 1943-41 sono disponibili
lire 40.000.000 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto
al capitolo n. 347 dello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario
1943-44 è autorizzata una prima prelevazione della
somma di lire duemilioni (L. 2.000.000), da inscriversi

,
al sottoindicato capitolo dello stato di previsione mede-

' simo:

Cap. n. 46. - Spese casuali della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri . . . L. 2.000.000

Questo decreto sarà presentato alle Assemblee legi-
slative per la sua convalidazione. Il Ministro propo-•
uente è autorizzato alla presentazione del relativo di-

segno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

' dello Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 agosto 1943

VITTORIO EMANUELE

BAvocLIo -- BARToLINI
Visto, il Guardasigillt: AZZARITI
Registrato alla Corte dei conti, addt 27 agosto 1943
Atti degGoverno, registro 460, foglio 21. - MANCINI

DECRETO MlNISTERIALE 5 a,gosto 1943.

Agevolazioni tributarie a favore del comune di Livorno.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto Part. 1 del R. decreto-legge 12 aprile 1943,
n. 243, concernente agevolazioni tributarie a favore
delle località danneggiate dalle ofese belliche;

Decreta:

Art. 1.
Nel comune di Livorno danneggiato dalle ofese bel-

liche, sono accordate le agevolazioni tributarie previ-
ste dal R. decreto-legge 12 aprile 1943, n. 213, a de-
correre dal 1° luglio 1943.

Art. 2.
Per ottenere lo sgravio a titolo di sfitto parziale,

nei casi in cui questo abbia avuto inizio anteriormente
alla pubblicazione del presente decreto nella Gamettre
Eifficiale del Regno, i possessori di fabbricati devono
presentare apposita domanda, entro il termine del
31 ottobre 1943, all'Ufficio distrettuale delle iniposte.
Negli altri casi la domanda deve essere presentata dai
possessori entro il termine di centoventi giorni da
quello in cui il fabbricato cessò di essere aflittato in
tutto 9 in parte.



80-yrrr-1948 - GAZZETTA UFFICIATÆ DEL REGNO D'ITAT,TX - N. 201 2711

'Analoga domanda dovrà essere presentata entro il
termine di centoventi giorni dal compiluento dell'anno,
durante il quale il fabbricato rimase parzialmente non

affittato, se lo stitto riguarda non meno della metà del
reddito del fabbricato stesso, ovvero dal compimento
del periodo non inferiore al semestre, se lo alitto ri-
flette tutto il fabbricato.

Art. 3.
Ai fini della revisione straordinaria, con decorrenza

dal l' luglio 1943, dei redditi di ricchezza mobile di
categoria Be 0-1, dell'imposta sul patrimonio, nonchè
degli abbonamenti per il pagamento dell'imposta ge
nerale sull'entrata, di cui agli articoli 3, 5 e 7 del
citato decreto-legge, i contribuenti interessati devono
presentare le relative domuude entro il termine del
31 ottobre 1943.
Entro lo stesso termine devono essere prodotte le

domande per ottenere la revisione straordinaria ai fini

dell'imposta comunale sulle industrie, i commerci, le
arti e le professioni, previste dall'ultimo comma del-
l'art. 8 del citato decreto-legge, con decorrenza dal
1° luglio-1943, qualora l'imposta medesima sia appil-
cata in base a redditi esenti, in virtù di leggi speciali,
dall'imposta di ricchezza mobile.

Art. 4.
Allo sgravio delle imposte, sovrimposte, nonebè del

tributi e contributi applicati da qualsiasi ente in base
al reddito imponibile dei fabbricati, di cui al terzo
comma dell'art. 2, a quello mobiliare previsto dal se-
condo comma dell'art. 3 e delle imposte di cui al suc-
cessivo art. 4 del predetto decreto-legge, si provvede
in base alle domande prodotte per le suaccennate 71-
spettive imposte.

Art. 5.

Per gli appartamenti demoliti o comunque resi ina-
bitabili a seguito delle offese belliche, lo sgravio del-

l'imposta sul valore locativo previsto dall'art. 8 del

citato decreto-legge ha effetto dal mese successivo a

quello in cui si è verificato il sinistro.
Art. 6.

Per gli appartamenti forniti di mobili, che per ef-
fetto dello sfollamento non siano abitati, in modo per-

manente, lo sgravio dell'imposta sul valore locativo

decorre dal mese successivo alla presentazione della

domanda.
Il contribliente che ritorni ad abitare, anche sal-

tuariaanente, l'appartamento temporaneamente abban-

donato ha l'obbligo di farne denunzia al Comune en-

tro il termine di giorni 60 dal rientro, sotto pena delle
sanzioni previste dall'art. 296 del testo unico per la

tinanza locale approvato con R. decreto 14 settembre

1931, n. 1Yi5, modificato dall'art. 1, lett. n) del R. de-
creto-legge 25 febbraio 1939, n. 338.

Art. T.
Per gli appartamenti parzialmente sinistrati che con-

tlnuino ad essere abitati è consentito lo sgravio par-
siale dell'imposta sul valore locativo per una quota
pari al valore medesimo dei vani resi inabitabili.
Lo sgravio ha effetto dal mese successivo alla pre-

sentazione delle domande.
Alla tassazione di detti vani sarà nuovamente prov-

veduto appena gli stessi saranno rimessi in istato di

abitabilità. A tale scopo i contribuenti devono presen-
tare apposita denunzia al Oomune non oltre 60 giorni

dall'ultimazione delle riparazioni eseguite, sotto pena
delle sanzioni previste dall'art. 296 del citato testo
unico per la finanza locale 14 settembre 1931, n. 1175,
modificato dall'art. 1, lett. n), del R. decreto-legge
2õ febbraio 1939, n. 338.

Art. 8
Per i cani, le vetture, i pianoforti, i biliardi, le

macchine per caffè tipo espresso e le insegne che ri
sultino distrutti o resi inservibili in dipendenza delle
offese belliche, lo sgravio delle relative imposte previ-
ste dall'art. 10 del citato decreto legge 12 aprile 1934,
n. 243, ha effetto dal mese successivo a quello in cui è
avvenuto il sinistro.

'Art. 9.
Lo sgravio dell'imposta di licenza previsto dal-

l'art. 9 del predetto decreto-legge per gli esercizi che
per effetto dei danni materiali subiti nei,locali cesse-
ranno ogni attività, decorre dal mese successivo a quel-
lo in cui si è veriticato il sinistro.
Alla riapertura di detti esercizi dovra applicarsi la

tariffa prevista per la rinnovazione della licenza, ai
sensi dell'art. 188 del citato testo unico per la finanza
locale.

Art. 10.
Le domande del contribuenti, intese ad ottenere gli

sgravi di cui agli articoli 5, 8 e 9 del presente decreto
dovranno essere prodotte al Comune entro centoventi

giorni dal verificarsi del sinistro.
Art. 11.

Per ottenere Pesenzione dall'imposta di consumo per
i materiali impiegati nelle opere di ricostruzione e di
notevole rifacimento di edifici distrutti o danneggiati
dalle offese belliche, i proprietari interessati devono
presentare la denuncia nei sensi indicati dall'art. 44
del regolamento approvato con 11. decreto 30 aprile
1936, n. 1138.
L'esenzione compete indipendentemente dal termine

nel quale le opere stesse vengono eseguite, e nei limiti
corrispondenti alla consistenza della costruzione di-

strutta o danneggiata.
A tale scopo la denunzia deve essere corredata dei

documenti da rilasciarsi dalle competenti autorità e

dai quali risulti la consistenza de11a preesistente co-

struzione, nonchò la descrizione delle nuove opere da

eseguire, in base ai relativi progetti.
Per gli edifici distrutti o comunque resi inabitabili

è sospesa la riscossione del contributo annuo per le

riparazini straordinarie di cui all'art. 30, secondo com-
ma, del citato testo unico 14 settembre 1931, n. 1175.
Tale sospensione ha effetto per gli edifici distrutti o
ricostruiti, fino a dieci anni dalla dichiarazione di

abitabilità; per quelli nei qualì sono stati eseguiti no
tevoli rifacimenti, dalla data di dichiarazione di abi

tabilità.
'Art. 12.

Le domande di cui agli articoli precedenti devono

essere presentate, a pena di decadenza, nei termini sta
biliti col presente decreto, ai quali non è applicabiL
la proroga disposta col decreto Ministeriale 5 giugn<
1943. Esse possono anche essere inviate agli uffici con
petenti mediante lettera raccomandata, con ricevuta d:

ritorno.

Roma, addì 5 agosto 1943.

(2743) génistro : BanToLLu
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DEORETO MINISTERIALE 14 agosto 1943.

Disciplina della lavorazione e della distribuzione delle
olive da tavola.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Vista la legge 21 maggio 1%0, n. 415, sull'organizzal-
zione della Nazione in guerra;
Visto 11 R. decreto-legge 27 dicembre 1940, n. 1716,

convertito, con modificazioni, nella legge 24 aprile 1941,
a. 385, recante disposizioni per la disciplina degli
approvvsigionamenti, della distribuzione e del consumo

dei generi alimentari in periodo di guerra;
Vista la legge 2 dicembre 1940, n. 1792, sull'ammasso

dell'olio di oliva e di sanse;

Decreta:

Art. 1.

Per la campagna olivicola 194&44 è autorizzata la

preparazione in salamoia esclusivamente delle olive da

tavola appartenenti alle varietA « Ascolana » limitata-

mente al territorio delle Marche, a di Cerignola » o

« di Spagna » e « di S. Agostino » o « di Andria » limi-

tatamente alle provincie di Bari e di Foggia.
Il Ministero dell'agricolturas e delle foreste ha facoltà

di autorizzare l'impiego per la salamoia dei quantita-
tivi di altre varietà di olive da tavola oltre a quelle
sopra indicate, su proposta dell'ispettore agrario della
Provincia produttrice, il quale è tenuto a indicare,
nella proposta stessa, il quantitativo di olive di cui per
ciascuna varietà da tavola si ritiene di poter concedere
l'antorizzazione per la salamoia, sentito il parere del

Copitato provinciale delPagricoltura.

Art. 2.

I produttori di olive da tavola di cui al precedente
art. 1, comma 1° e, limitatamente ai quantitativi che
verranno stabiliti a termini del comma 2° dell'articolo

stesso, i iproduttori di olive delle varietA di cui al detto

secondo comma, che intendono di effettuarne diretta-

mente la preparazione per la successiva vendita deb-

hono essere preventivamente autorizzati dall'Ufficio

provinciale delPAssociazione nazionale degli Enti eco-
nomici dell'agricoltura al quale debbono avanzare ri-

chiesta, specificando:
a,) le generalità del richiedente;
b) il Comune e la locahità di produzione e di la-

vorazione;
o) la varietà e la quantità delle olive.
I produttori då olive di cui all'art. 1, comma 1* ed i

produttori di olive delle varietà di cui all'art. 1, com-
ma 2° che intendono effettuare la vendita del prodotto
allo stato naturale, limitatamente mi quantitativi sta-
biliti, debbono essere preventivamente autorizzati dal-
l'Ufficio provinciale dell'Associazione nazionale degli
Enti economici dell'agricoltura al quale debbono avan-

zure richiesta, specificando:
a) le generalità del produttore;
b) il Comune di provenienza delle olive;
c) le generalità dell'acquirente, lo stabilimento

presso il quale le olive dovranno essere preparate per il
consumo diretto;

o la varietà e la cuantità delle olive.

Per le olive che debbono essere lavorate in provincia
diversa da quella di iproduzione, il gestore dello stabili-
mento di lavorazione deve chiedere l'autorizzazione di

trasferimento all'Ufficio dell'Associazione nazionale

degli Enti economici dell'agricoltura della provincia di
produzione. Detto Ufficio rilascia una bolletta che deve

accompagnare il prodotto dalla zona di produzione
allo stabilimento di lavorazione e che deve essere lim-

mediatamente ritirata e annullata dal gestore dello

stabilimento predetto.
Tale bolletta deve essere inviata, nello stesso giorno

in cui è avvenuto il ritiro, all'Uficio della predetta
associazione nella provincia nella quale ha sede lo sta-
bilimento di lavorazione.

Art. 3.

La Confederazione degli industriali potrà provvedere
a ripartire i quantitativi di prodotti assegnati alla
lavorazione in salamoia, ai termini delPart. 1 del pre-

sente decreto, tra le ditte che lavorano tale prodotto,
dandone comunicazioni all'Associazione nazionale degli
Enti economici dell'agricoltura.

Art. 4.

Il presente decreto entra in viigore il giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta

Ugioiale del Regno.

Roma, addì 14 agosto 1943

Il Ministro : BRIzt

(2748)
I

DEORETO MINISTERIALE 28 agosto 1943.

Sospensione delle prescrizioni e dei termini nel comune
di Cagliari.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto Part. 12 del R. decreto-legge 15 novembre 1925,
n. 2071, convertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562;

Decreta:

Art. L

Il corso delle prescrizioni e quella dei termini tanto

legali quanto convenzionali portanti decadenza da una
azione, eccezione o diritto qualsiasi, che fossero per

scadere dal 1° marzo 1943 al 1° marzo 1944, sono so-

spesi nel comune di Cagliari a tutto il giorno 1° mar-

zo 1914.
Per le cambiali emesse anteriormente alla data del

presente decreto, aventi la scadenza tra il 28 febbraio

1943 ed il 1* marzo 1944 e pagabili da debitori residenti
nel comune di Cagliari, il termine della scadenza è

sospeso fino a tutto il giorno 1• marzo 1944.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore dal giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta TJfficiale del Regno.

Roma, addì 28 agosto 1913.

Il Ministro: Azz.uun
(2771)
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PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
s,..,,.. ........

ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE
di riferimento

no i IDe IV

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Agli eitetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100,
e dell'articolo unico della legge 8 giugno 1939, n. 860, si no-
titlea che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segre-
tario di Stato, con nota in data 26 agosto 1943, ha presentato
alla Presidenza del Senato del Regno, 11 disegno di legge per
la conver6ione in legge del R. decreto-legge 29 luglio 1943

n. 668, concernente la soppressione del Tribunale speciale
per la difesa dello Stato.

(2768)

MINISTERO DELLA GUERRA

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100,
e dell'articolo unico della legge 8 giugno 1939, n. 860, si no-
tifica che il Ministro per la guerra, con nota in data 26 ago-
sto 1943, ha presentato alla Presidenza del Senato del Regno,
il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-
legge 28 maggio 1943, n. 587, concernente la composizione
della Commissione centrale di avanzamento durante l'attuale

stato di guerra e la costituzione di una sezione speciale della
Commiesione stessa.

(2769)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'INDUSTRIA
DEL COMMERCIO E DEL LAVORO

Riassunto del provvedimento P. 774 dell'll agosto 1943

relativo al prezzi del carbone da riscaldamento Petershofen

A completa.mento del provvedimento P. 167 del 14 novem-
bre 1941 e ferme re6tando tutte le altre disposizioni in esso

contenute, il Ministero dell'industria, del commercio e del la-

voro, con provvedimento P. 774 dell'11 agosto c. a. ha comu-

nicato che i prezzi del carbone da riscaldamento Petershofen

per i sottoelencati capoluoghi di provincia sono stabiliti come

appresso:

Porto o transito Petershofen
Capoluogo di provinota di riferimento nocLIII e IV

Alessandria . . , , . Genova 368
Ancona

. . . , , . . Ancona 354

Aosta . . . . . . . . Genova 406

Apuanta . . . . . . . La Spezia 356
Arezzo . . . . . . . Livorno 306

Ascoli Picen0 . . . . .
Pescara ggg

Asti
. . . . , , . . .

Genova 375

Avellino . . . . . . .
Salerno 366

Bari . . . . . . , , , Bari 353
Belluno . . . . . . . Venezia 370
Benevento . . . . . .

Salerno 374

Bergamo . . . . . . . Genova 396

Bologna . . . . . . . Venezia 380
Bolzano . . . . . , .

S. Candido 385
Brescia a a . . . . -

Venezia e 396

Brindisi . . . . . . . Brindisi 348

Campobasso . . . . . Salerno 391
Catanzaro . . . . . - Reggio Calabria 393
Chieti

. . . . . . . . PescaTa 368

Como . . . . . . . .
Genova 396

Cosenza . . . . . . Taranto 398
Cremona

. . . . . . .
La Spezia 389

Cuneo . . . . . . .
. Savona 374

Ferrara . . . . . . .
Venezia 380

Firenze
. . . . . . . Livorno 370

Fiume . . . . . . . . Fiume 341
Foggia . . . . . . .

Barletta 371
Forll . . . . . . . . Ravenna 371
Frosinone . . . . . .

Civitavecchia 400
Genova

. . . . . . .
Genova 340

Gorizia
. . . . . . . Trieste 307

Grosseto
. . . . . . . Civitavecchia 387

Imperia . . . . . . . Savona 366

L'Aquila . . . . , , .
Pescara 398

La Spezia . . . . . . La Spezia 351

Lecce
. . . . . . . .

Brindisi 363
Littoria

. . . . . . . Civitavecchia 395

Livorno
. . . . . . . Livorno 340

Lucca
. . . . , , , . Livorno 362

Macerata
. . . . . . .

Ancona 375

Mantova . . . . . . . Venezia 387
Matera . . . . . . .

Bari 368

Milano . , . , , , . Genova 384
Modena . , . . . . .

La Spezia 392

Napoli . , . . . . . . Napoli 351
Novara . . . . , , . Genova 383
Padova . . . , , . . Venezia 360
Parma

. . . . . . . La Spezia 381
Pavia

. . . . . . . . Genova 377
Perugia . . . . . . .

Ancona 397
Pesaro

. . . , , . .
Ancona 372

Pescara
. , , , . . .

Pescara 360
Piacenza

. . , , , . . Genova 384
Pisa . . , , . , .

.
Livorno 355

Pistoia . , , , . . . Livorno 374
Pola

. , , , , , , .
Pola 346

Potenza
. . . , , , . Salerno 382

Ravenna
. . . . . . .

Ravenna 352
Reggio Calabria . . . . Reggio Calabria 345
Reggio Emilia

. . , .

La Spezia ggy
Rieti

.
.
. . . . . .

Civitavecchia ggg
Roma

. . . . . . . .
Civitavecchis ggg

Rovigo . . . . . . .

Venezia 372
Salerno

- · · · a . -
Salerno g4g

Savona
. . . . . . .

Savona 346
Siena

. . . , , , , . Livorno 384
Sondrio . . . , . . .

Genova 411
Taranto

. . . . . . .

Taranto 346
Teramo . . . . . . .

Pescara 382
Terni . , , . . . .

.
Civitavecchia 389

Torino
, . . . . . .

Savona 384
Trento

.
. . . , , , ,

San Candido 397
Treviso

, . , , , , .
Venezia 358

Trieste
. . . . . . .

Trieste 345
Udine

. . . . . . . .
Trieste gyg

Varese
. . . . . . . .

Genova 308
Venezia

. . . , , , . Venezia 345
Vercelli . . . . . . .

Genova 381
Verona . . . . . . .

Venezia 382
Vicenza

. . . , , . .
Venezia 368

Viterbo . , . . . . .

Civitavecchia 378

DI/ferenze in più e in meno per altre pezzattere.

Per 11 grosso noci I e II: L. 25 in più per riferimento via
mare; L. 15 in più per riferimento via terra.

Per 11 minuto: L. 35 in meno per riferimento via mare;

L. 45 in meno per riferi,mento via terra.

(2738)
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Iliassunto del provvedimento P. 782 del 18 agosto 1943
relativo al prezzi del cementi

A parziale modifica del provvedimento P. 258 del 28 feb-
braio 1942 riguardante i prezzi dei leganti idraulici, il Mini
stero dell'industria, del conunercio e del lavoro, con provve
dituento P, 782 del 18 agosto 1943, ha disposto quanto segue:
I prezzi di vendita da produttore per i cementi normall

per merce nuda, resa franco fabbrica sono stabiliti nella mi
aura seguente:

ceinento tipo 680, L. 29 per q.le;
cemento tipo 500, L. 24,50, per q.le;
aggiomerato cementizio 350 L. 21 per q.le.

L'addebito in fattura, a compenso delle spese di trasporto
a ridotto da L. 9 a L. 6 a: quintale, per la merce spedita in
qualsiasi località del Regno, franco stazione (richiesta dal

consumatore) delle ferrovie dello Stato e delle ferrovie secon-
datie ammesse al servizio cumulativo, oppure consegnata alla
banchina del porto di arrivo.

L'addebito a carico del compratore per i ritiri diretti dalla
fabbrica con mezzi di trasporto del compratore stesso à ri-
dotto da L. 5 a L. 2 ai quintale.

liestano invariati i preazi stabiliti dal provvedimemo
P. 258 per la vendita al consumatore in qualsiasi località del
Regno, per i rítirt diretti dalla fabbrica con niezzi di traspor
to del compratore, e per la minuta vendita dai magazzini del
rivenditori.

Restano altresi immutate le norme del provvedimento sud-
detto circa la Cassa conguaglio e circa gli imballaggi.

Nulla è innovato per quanto concerne 1 prezzi dei leganti
speciali,

a cm. 16, lunghezza e caratteristiche uguali ai pali finiti di
pino silano. Prezzo L. 420 al mc.;

e) pali greggi di conifere, abete e pitio silvestre (produ-
zione alta Italia) semplicemente scortecciati, assortimento di
misure in u1onte, diametro in punta da em. 12 a em. 16, aventi
,tesse lunghezze e caratteristiche dei pali di abete e pino sil·
vestre finiti. Prezzo L, 490 al mc.

I prezzi suddetti si rifetiscono a merce resa franco vagone
partenza stazione FF SS. o stazione ferrovie secondarie am-

inesse al sexvizio cumulativo più vicino al luogo di produzione
per i pali greggi, e più yicino ai cantieri di iniezione per i
pali finiti e Iniettati.

2. Antenne :

Caratteristiche:
lunghezza da m. 12, diametro in punta da cm. 16 in

sopra, qualitti come per i pali greggi, ma perfettamente di-
ritti. Prezzo come per i peli greggi con aumento del 15%.

Per ogni metro di lunghezza in più. fino a m. 15 ulteriore
aumento del 15%.

Da m. 16 aumento del ¿0% ulteriore al precedente;
s 17 a 20% a

s 18 a 25% a

a 19 s 25% a

a 20 s 80% a

I prezzi suddetti si riferiscono a merce resa franco vagone
partenza stazione FF SS. o ferrovie secondarie ammesse al
wrvizio cumulativo, 910 vicino al luogo di produzione,

(2704)

(2765)
Avviso di rettinca relativo al prezzi dei tronchi e segait

di latifoglie
Riassunto del provvedimento P. 784 del 18 agosto 1943
relativo al prezzi del pali e delle antenne di legno
Il Ministero dell'industria, del commercio e del lavoro con

provvedimeme P. 786 del 18 agosto 1943 ha stabilito come ap-
presso i prezzi dei pali e delle antenue.

Il Ministero dell'industria, del commercio e del lavoro,
rende noto che al testo del provvedimento P. 679 pubblicato
nella Gazzetta U//lciale del Regno n. 116 del 19 maggio 1943,
va apportata la seguente modiflca: a pagina 1770, tavolame
tiglio prezzo la qualità, Invece di & 1750 al me. deve essere
« L 1170 m.

1. Pali:

a) pali di pino silano, finiti ed intettati al bicloruro di
mercurio, lunghezza da m 6,50 fino a m. 12, diametro in
punta da em 11 a cm. 15, rastremazione media cm. I per ml.
ualità: Jegname tenace e di buona compattezza, sano, esente

da nodi avariati o troppo grandi, escluse le tenditure troppo
accentuate o estese. I pali devono essere diritti in modo ta.e
che la proiezione della retta congiungente i centri delle se-
zloni trasversali di base e di cima non esca in alcun punto
fuori del palo. Prezzo L 1000 al me.

Per i pali miettati con diametro obbligato di punta e per
lunghezza fissa è consentita una maggiorazione det 30%.

Per i pali di 16 scelta, perfettamente diritti e sani, esclust
i nom viziosi e penetranti, à consentita una successiva mag-
gioramone del 10%;

b) pali di pino silvestre e 41 abete, finiti ed Intettati af
bieloruro di mercurio (produzione alta Italia), lunghezza da
m. 6,50 a m. 12, diametro in punta da cm. 11 a cm. 15, rastre-
mazione media cm. I per ml. Qualità: legname tenace e di
buona compattezza, sano, esente da nodi avariati o troppo
grandi, escluse le fonditure troppo accentuate o troppo estese.
I pali debbono essere diritti in modo tale che la protezione
della retta congiungente 1 centri delle sezioni trasversali di
baso e di cima non esca in alcun nunt , fuori del palo. Prezzo
L 1100 al me.

Per i pali intettati con diametri di punta obbligati e perlunghezze fisse, è consentita una maggiorazione del 30%.
Per i pan di 1• scelta, perfettamente sant e diritti, esclusi i

nodi viziosi o penetranti è consentita una maggiorazione suc-cessiva del 10%.

(2766)

MINISTERO DELLE FINANZE
DRIEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dillide per smarrimento di me22o foglio compartimenti
Semestrali di certificato del Cons. 3,50 %

(le pubblicazione). Avviso n. 16.

E' stato chiesto lo svincolo ed 11 tramutamento in eartene
al portatore del certificato del Cons. 3,50 %, n. 728601, di
annue L 84, intestato ad Infusino Raffaele di Nicola. domi-
ciliato in Roma.

Essendo detto certificato mancante del secondo mezzo fo.
glio dei compartimenti semestrali, giA usato per la riscossione
degli interosi, si diffida chtunque possa avervi interesse che,trascorsi sei mesi dalla data di pubblicazione del presente
avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che siano
state notificate opposizioni, si procederA ai termini dell'arti-
colo 169 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, alla chiesta
operazione.

Ronia, addi 21 agosto 1943.

11 direttore generale: PoTENZA
(2752)

Per i pali con percentuali fisse di abete o di pino, à con-
sentita una maggiorazione successiva del 10%;

(la pubblicazione). Avviso 2. 17c) pali di castagno, in monte lunghezza da m. O a m. 12,
diametro in punta cm. 10/12 Prezzo L 580 af mc.

Per i pali di castagno aventi misure obbligate nella lun-
ghezza e nel diametri alla base e in punta è ammessa una
maggiorazione del 20%;

d) pali greggi di pino silano, semplicemente soortecciati
assortimento di misure in Toonte, diametro in gnmte da cm. 12

Sono stati presentati per un'operazione di Debito pubblico
. 1 certificati di rendita Cons. 3,50 % (1906) n. 6¾425 di L 35
e n. 646426 di L 35, intestati a Oldoni Elvira fu Entfeo vedova
di Folinea Roberto fu Tommaso, domiciliata in Napolt

i Essgdo tali certificati privi del secondo mezzo foglio (36 eI 4a pagitta) si diffida chiunque popea avervi ínteresse che, tra·
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scorsi sel mesi dalla data della prima pubblicazione del pre- I
sente AVViso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che
siano state notificate opposizioni, ai sensi dell'art. 169 del re-
golamento generale sul Debito pubblico, approvato con Regio
decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si provvederà alla chiesta
operazione- MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Roma, addì 21 agosto 1943.
Esami di concorso per la professione di procuratore11 direttore generale: POTENZA

53) IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

MINISTERO DELLE FINANZE
DHIEZIONE GEJNERALE ÐEL TESORO

Media dei cambi e dei titoli del 27 agosto 1943 - N. 151

Afghanistan (1) 1, 40 islantia (1) 2, 089;
Albania (I) 6, 25 Lettonia (C) 3, 6751 ,

Argentina (U) 4,45 IJtuanta (C) 3,3003 '

Australia (1) 60, 23 Messico (I) 3, 933 •

Belgio IC) 3,0418 Nicaragua (1) 3,80
Bolivia (I) 43, 70 Norvegia (C) 4, 3216
Brasile (I) 0,9928 Nuova Zel. (I) 60,23
Bulgaria (C) (1) 23,42 Olanda (C) 10,09 ,

Id (C) (2) 22,98 Perù (1) 2,992ð
Canadà (I) 15,97 Polonia (C) 380,23 ·

Cile (1) 0,7125 Portogallo (U) 0,7950
Cina (Nanch1no) (1) 0, 8055 Id (C) 0, 7975
Columbia (1) 10,87 Romania (C) 10,5262
Costarice (1) 8, 372 Russia (1) 3, 5860 -

Croazia (C) 38 - Salvador (I) 7,60
CUM (1. 19 -- Serbia (I) 38 --
Danimarca (C) 3,9698 Slovacchia (C) 65,40
Egitto (I) 15,28 Spagna (c) (1) 173,61
Ipuador (I) 1, 38 Id. (C) (2) 169, 40
Estonta (C) 4, 697 S U America (I) 19 --
Vinlandia (C) 88,01 Svezia (U) 4,53
Francia (1) 88 -- Id (C) 4,529
Germania (U) (C) 7, 6045 Svizzera (U) 441-
Giappone (U) 4, 47ð Id. (C) 441 --
Gran Bret. (1) 75, 28 Ta11andla (I) 4, 475
Grecta (C) 12,50 Turchta (C) 15,29
Gurtemala (I) 19 - Un<rheria (C) (1) 4,6797*
Hatti (1) 3, AO Id (C) (2) 4, 56395
Honduras (1) 0, 50 Unione S Aft. (I) 75, 28
India (I) 5, 76 Uruguay (1) 10, 28
Iran in 1. 1103 verezuela (I) 5,70
(U) Ufficiale - (C) Compensazione -- (I) Indicativo.
(1) Per versamenti effettuati dal creditori in Italia.
(2) Per pagarnenti a favore dei creditori italiani.

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . . 84,35
Id 3,50 % '1902) . . . . . . . . . . . . 83, 65
Id. 3%iordo ............. 69--
Id 5 % !1935) . . a . . . . . . . . a . TO,975

Redimth. 3,50 % <1934) . . . . . . . . . . . . 64,925
Id. 5%(1936) . ..........a. 14-
Id 4.7.4 % 1924) .

. . . . . . . . . . 494, 35
Obblig. Venezie 3.50 % , . . . . . . , , . 94,85
Buoni novennali 4 % (15-12-43) . . . . . . . . 95, 85

Id. 5 % (1944) . . . . . . , , . 92, 625
Id. 5 % f l949)

. . . . . . . . , , 72, 325
ld. 5 % (15-2-50) . . . . . . a . . 71, 875
Id. 5 % (15-9-50) . . , , . . . . . 72, 075
Id 5 % (15-4-51)

. . . . . . . . 12,05

Visti gli articoli 19, 20 e 21 del R. decreto-legge 27 no-
vembre 1933, n. 1578, sull'ordinamento delle professioni di av-
vocato e di procuratore, convertito, con modificazioni, nella
legge 22 gennaio 1934, n. 36, e gli articoli 15 e 16 del R. decreto
22 gennaio 1934, n. 37, contenente le norme integrative e d'at-
tuazione del Regio decreto-legge citato;

Visti l'art. 1, n. 4, della legge 23 marzo 1940, n. 254, e gli
articoli 1 e 6 del R. decreto-legge 13 maggio 1943, n. 509, che
recano modicazioni all'ordinamento forense;

Visto il decreto Ministeriale 4 agosto 1941 col quale fu-
rono sospesi gli esami per la professione di procuratore in-
detti per il 1940;

Ritenuta l'opportunità di revocare la sospensione, a nor-
ma dell'art. 3 della legge 24 febbraio 1941, n. 224, e di indire
gli esami stee6i;

Sentito 11 parere del Direttorio del Sindacato nazionale
degli avvocati e dei procuratori;

Decreta:

Art. 1.

Sono indetti gli esami per la professione di procuratore.
Essi si svolgeranno in Roma presso il Ministero di grazia

e giustizia, e le relative prove 6eritte si terranno nel giorn1
10, 11 e 12 febbraio 1944, alle ore 9 antimeridiane.

Peraltro le prove mede6ime potranno aver luogo per i
candidati di una o più Corti d'appello anche in altre sedi che
saranno determinate con successivo decreto.

Art, 2.

Le domande di ammissione agli esami, redatte su carta
da bollo da L. 8, dovranno essere presentate al Ministero 01

grazia e giustizia entro il 30 novembre p. v. corredate d i
documenti indicati dall'art. 16 del R. decreto 22 gennaio 1931,
num. 37.

Coloro che hanno presentata domandia di ammissione agli
esami di procuratore indetti per il 1940 dovranno ripetere la
domanda su carta da bollo da L. 8 e pre6entarla al Ministere,
corredata dei prescritti documenti entro il suindicato ter-
mme.

Art. 3.

11 numero massimo dei procuratori che, a termini del-
l'art. 19 del R. decreto-legge 27 novembre 1933, n. 1578. po-
tranno essere iscritti complessivamente, per concorso, nel-
l'anno 1944, negli albi del distretto di ciascuna Corte di ap-
pello, e la loro ripartizione nei singoli albi sono stabiliti nel-
l'allegato A.

Art. 4.

Con successivo decreto sarà provveduto alla nomina della
Commissione esaminatrice.

Roma, addl 12 agosto 1943

Il Ministro: AzzARITI

ALLEGATO A.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI Nuntero dei procuratori che potranno essere iscritti
negli albi per l'anno 1944, eccetto quelli i quali hanno

Passaggio al Demanio dello Stato il diritto alla isoenione senza limitazione.

del relitto della strada statale metaurense
1. - CORTE DI APPELLO DI ANCONA

Con decreto interministeriale del 22 aprile 1943, la zona (n. 10)
demaniale distinta col n. 117 del foglio di mappa catastale
n. 251 del comune censuario di Urbino, della superficie di Ancona 3 Macerata

are 27 e centiare 40, passa al patrimonio dello Stato. Ascoli Piceno 2 Pesaro
Camerino 1 Urbino

.Wád) ,
Fermo 1
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2. - CORTE DI APPELLO DI BAltI

(n. 52)

Bari 22 Lucera
lirtudist 3 Taranto

Foggia 5 Trani

Lecce 10

3. - CORTE DI APPELLO DI BOLOGNA

(n. 24)

Bologna 10 Parma

Ferrara 2 Piacenza

Forn i Ravenna

Alodena 1 Reggio Emilia

4. - CORTE DI APPELLO DI BRESCIA

(n. 14)

I;ergamo 8 Cremona

nrescia 6 Mantova

5. - CORTE DI APPELLO DI CAGLIARI

(n. 12)

Cagliari 5 Oristano

I,anusei 1 , Sassari

Nuoro 1 Tempio Pausania

6. - COltTE DI APPELLO DI CATANZARO

(n. 29)

Castrovillari 2 Nicastro

catanzaro 7 Palmi

Cosenza 7 Ro6eano

Locri 5 Vibo Valentia

7. - CORTE DI APPELLO DI FIRENZB

Arezzo 1 Montepulciano
Firenze 14 Pisa

Grosseto 1 Pistola

Livorno 1 Siena
Lucca 2

8. - GORTE DI APPELLO DI GENOVA

(n. 21)

Apuania 1 La Spezia
Genova 10 Savona

Imperia 1

9. - CORTE DI APPELLO DE L'AQUILA

(n. 13)

L'Aquila & Pescara

Avezzano 1 Sulmona

Chiett 2 Teramo

Lanciano 2

10. - CORTE DI APPELLO DI MILANO

(n. 43)

Busto Arsizio 1 Monza

como 2 Pavia

Lecco 1 Sondrio

Lodi 1 Varese

Milano 30 Vigevano

11. - CORTE DI APPELLO DI NAPOLI

(n. 75)

Ariano Irpino 2 Campobasso
Avellino 4 Isernia

Benevento 4 Lagonegro

Larino 2 Potenza 3

Matera 2 Salerno 4

Melfl 2 S. Maria Capua Vetere 9

3, Napoli 35 S. Angelo dei Lombart 1

5
12. - CORTE DI APPELLO DI ROMA

Cassino 2 Perugia 3

Frosinone 2 Rieti 1

Littoria 2 Roma 37

i Spoleto 2 Velletri 2

1 Terni 2 Viterbo 2

3
13. - CORTE DI APPELLO DI TORINO

(n. 28)

Alba 1 Cuneo 2

Alessandria 4 Ivrea 1
3 Aosta 1 Novara 2

Asti 1 Torino 12

Biella 1 Verbania 1

Casale Monferrato 1 Vercelli 1

1|
16. - CORTE DI APPELLO DI TRIESTE

3 (n. 14)
1 Capodistria 1 Tolmezzo 1

Fiume 1 Trieste 4

Gorizia 2 Udine 2

Pola 1 Zara 1

1
Pordenone 1

15. - CORTE DI APPELLO DI VENEZIA *

2 (n. 22)

Belluno 1 Trento 1

Bolzano 1 Treviso 3

Padova 3 Venezia i
Rovereto 1 Verona 4

Rovigo 1 Vicenza 3

1 Numero complessivo 438.
1

H Ministro: AzzARITI

(2746)

e MINISTERO
1 DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Itevoca del concorsi a 202 cattedre di matematica
ed a 138 cattedre di disegno negli Istituti dell'ordine medio

1 IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

1 Visto il decreto Ministeriale 28 dicembre 1942, con il quale
sono stati banditi i concorsi a cattedre nel Regt istituti del-
I'ord'ine medio, dell'ordine superiore classico e dell'ordine

superiore tecnico e i relativi esami di abilitazione all'inse-

gnamento, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gaz-
zetta Ulfleiute n. 4 del 7 gennaio 1943;

3
Decreta:

1 i concorsi a n. 202 cattedte di matematica ed a n. 138 cat-

1 tedre di disegno negli Istituti dell'ordine medio, indetti con

1 11 decreto Ministeriale 28 dicembre 1942, sono revocati.
Le relative prove di esame avranno efficacia al solo scopo

del conferimento dell'abilítazione all'esercizio professionale
dell'insegnamento medio.

6
Roma, adidl 23 agosto 1943.

1 Il Ministro: SEVERI

2 (2749)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, geT¢nts

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C,


